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1 uoàin lettori QQB arriccino il mm ss oggi 
cediamo la prima colouna a uà artìcolo fab­
bricato da due giornali consortescbi — dal-
VOpinione -r- e dall'ufficiale — Corriere deiìè 
Marche. -^ 

Noi ce vogliamo togliere, né aggiungere: 
non vogliatti fare apprezzamenti» li bene ci 
«iérvpno i due citali 

Chi ravrebbe pensato che gli scrittóri con­
sortescbi sarebbero condotti dal tarpi fatti cbè 
insozzano il governo del loro partito a scrivere 
artìcoii di fondo peiii^.giomiMycme, il ,oo-

Su queB argomento intflìirremo dif̂ uBa-
mente i nostri lettori e intanto pubbliGbiftmo 
le segueoti parole deirc^ÌMJone: 

«Ieri abbiamo riprodotta dal Corriere Mie 
Marche la notizia che erano state condotte ad 
Ancona Ì8 persone arrestate ad Arcevia, fra 
le quali il segretario del comune, il chirurgo 
primario dottore Bocchi, il marcbese Spreti, 
di Ravenna, il prof. Sperabzini, il sig. Palazzi 
ricevitore del registro, ecc. 

La spiegazione di questi 
oggi recala dallo stesso Corriere delle Marche, 
0 nessuno certo se la imaginat 

Domenica sera, celebrandosi Taaniversario 
' della fondazione della Socieià operaia, doveva: 
innalzarsi in AfS'na un globo aerostàtico.' 

Tut tò^^ pronto, quando giungono i cara­
binieri del paese, guidati a lP^^iclal lo di 
Fabriano, e si oppongono alPinn^^mento dèi 
paltone p e rcbè, dicono essi, fatto in parte con 
carta d̂  illegittima provenienza dagli archivi 
della Pretura. E qui lasciamo la parola ai 
Corriere delle Marche: 

•^-•^•illii^iJil^t*!;! 
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vienr 

rilasciassero il globo, dovè rìnri 
speranza; 

Intanto il popolo gridava e fì8cbia||^ al dì 
fuori della casa 6 ÌO: ondata deUa j j j a pre­
mevano sulla poft£t, prodacendoTì anche qual­
che rottura, senza però che la porta cedesse 
e senza che nessuno penetrasse per forzi iu 
detto cortile. 
-•' 1 cittadini che stavano dentro ad esso coi 
carabinii^i, sentendo il tamnlto esterno, pro­
dotto in massima parte dai contadini che vo­
levano aver notizie del pallone, proposero ai 
carabiaiori steisi di a n d a S e per un'altra 
pòrta, bruciando il globo; il che fu fatto, 
dopo chciî g^L î ne ebbero staccali alcuni 
brani per tó opportune constatazioni. 

Pòco dopo, saputosi dal popolo che il pal­
lone era stato bruciato, Passembramento sì 
scioglieva e il chiasso finiva. 
. 1 carabinieri in quella sera j | | ssa ai /ecero 
.vedere in più siti del paese,, né furono da 
alcuno molestati, segno che. non sì avevano 
.cattive inteozlonj verso dì loro; per cui tutto 
ciò di cui possono lagnarsi è di aver Sentito 
dei fischi. L âver vociato é fischiato, ecco a 
che si ridusse il tumulto di domenica sera. 

Qual meraviglia adunque vederf^là mattina 
giuDgere il tenènte dei carabiaieri da Fabriano, 
chiamatovi dal maresciallo, dando alla cèVnna 
grande importanza, adoperando verso il paese 
dure» espressioni, verso il sìndacp modi alteri, 

, e facendo infine procedere all̂ arresto di 18 
^persone, per questi gìràtt^attì t 

Non diremo qui che se i carabioìeri aves­
sero fatto i l ^ ^ s t r o con più latto, in altre 
ore, con int^l^hz^ del éiodaco, aSEicbè Utìp 
proprio lì alla barba del popolo, si sarebbero 
evitati anche questi fischi; ma constatiamo in 
seguito alle concordi affermazioni degli ono-

saff^i- • 

la via principala dt ì%t ia, trovava naturai 
] 
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t. 
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mente schierala della gente che salutava ì pri­
gionieri e che mormorava pel loro arresto. 
Ebbene^ verso quesS^ gente si usò la minaccia 
ìli far fuoco e si spianarono anche l fucili. 

U l fatto simile, se non ci fosse raccontato 
da p0r?oné rispettabili colte e amiche del gd-
vern^ stenteremmo a crederlo, petìsando che 
fosse colorilo, colle esagerazioni dell'ignoranza 
0 colla pacioni del par|]gìjno. MjJavBce ab-
biaiQo tutti i moti|t^|i ritenére che Tesposto 
«a 1* varila.;. V ; . ^ 
' lliCómsre Mk ilfarcfee,afferma che,,ieri,! 
corrente, '̂  i carabinieri non avevano ancora 
trasmesso alcun rapporto dell'accadato all'aia-
Ionia politica nò alla giudiziarii, e cosi era 
stato impossibile di mettere in libertà gli ar­
restati. 

Alle severe parole del giornale da cui ab­
biamo tolta la narrazione'dl^^atto, altre ben 

5v 
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Or . 

pi!u severe dovremmo aggiungere per nostro 
• I 

-i 

corrispondente militare dei Bacchigliom volle 
vedére in quei lìberi giudici, e io quei franchi 
apprezzamenti èìS^lhe assolutaménte non era, 
cioè il desidérfo di far nascere attriti tra ree^ 
gimento e reggimento. Ora il ioaalinteso è dìs-
sipato. 
,: 11 nostro, corrispondente, chflfél'spediva dal 
Campo di Ghiesanuova la lettéU militare^ISl 
27 luglio, trasmaitendoci fquéste parole deS 
Iglpspondimtè del Bacchigliotiel manifesta' il 
rìncrescì^|ijft che quella ietterà^abbia dato 
luogo a dispiŝ cenze per parìe dal corpo r^ 
spettabile del 13. reggimento fanteria. , 

Ecco le parole dèi cQrrispondento del Èafy 
chigliom: , «pi. 

.«Udite le giustificaiionifatte dal corrlspon-
ifjdente Mi'Adige a prof S to di una lettera 
«spedita dal Campo di Ghiesanuova in data dèi 
e 27 pass., le quali provano che quel corri -
« spondènte non ebbe in inente di far na-
« scerò degli screzii fra ì due reggimenti del 
«Campo, non hQ̂: difficoltà di ricrédermi dtìl̂  

ifl^pinione esprèssa nel foglio Ì4S del Bac-
§i chitone. 9 

Fino a qa i^Ù>Mp. \ ] 
Ora il nòstro corrispondente M Campo di 

^ ^ T ^ n 
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Da Quando in qua un maresciallo dei cara-
bimen è superiore al sindaco? E come mai, 
invece di ayggiro preventivamente rautorili^' 
mnaicipale dèrlequeslro, lo si va ad eseguire 
improvvisamente al^iomento.della, fella, con :(Me$anuom€\ pregaliTPbblicare le seguenti 
périicolo dì suscitare gravi disordini? E^Lar-
restino e si àmmano êano egregî  cittadini, in­
vece di ringraziarli della prudenza di car hanno 
dato prova neU'idtiedira che la incredibile 

.provocazióne commessa dai carabinieri portasse 

Scriviamo in questo ^modo perchè siamo 
teneri del prestigio dèi caî abinieri reali e rì-

iamoi servizi che rendono continuamente 
al paese. M ,̂ appuntp per ciò 0 necessario 
ch'essi mantengano Jntamerata la loro fan̂ a, e 

.08) 

_ i 11*sindaco, essendosi meravigliato perchèMtrevoli cittadini arceviesi, che nulla vi fu dì 
pésto sequestro fosse stato fatto in quel mo­
mento inopportuno, senza che a lui, prima 
autorità déV paese ed ufficiale del governo, 
nulla se ne fosse detto, ebbe delle risposte' 
poco urbane. Quanto allu|mmis$ion6 dT*cU-
Udini, entrata nel cortile della casa a paria-
meiitare coi carabinieri che.lenevano il pallone, 
questa, dopo molti discórsi intesi ad ottenere 
che i carfibinieri, verificate le carte sospetta, 

15) 
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più grava che i fischi. 
E delle persone arrestale, molte delle quali 

ragguardevoli e di posizione superiore^^d ogni 
sospetto di rivolta, di queste persole alcuna 
erano affatto estranee al chiasso dì domenica, 
altre avevano cercato di placarlo. Ma intanto, 
arreslatì, legati, ammanettati, questi 18 furono 
posti sopra veicoli e avviati verso S|nig|llia ; 

parole.-
Vi spedisco il numero 230 dell'Mg(6 per 

farvi conoscere come era terminata la vertenza 
fra me ed il suo corrispondente dal Campo 
di Ghiesanuova. 

in'più del convenuto collo steiso sig. Corri­
spondente. A chiunque sia' che abbia' creduto 
opportuno di aggiungerlo dirò che qtiestd'pe­
riodo messo là a i^ò éì cappello per quanto 
'erasi inteso doversi ìns^ìK nel giornale e pro-

siano i primi a desiderarqcho.vengano puniti priamenle nelle parole - semi liberi e frm-
severamente quelli di loro che sì rendoas)|cfci opprSSenti c/ie^^^ 
colpevoli di abusi. E noi confidiamo che del 
fatto di Arcevia si darà una pronta e solenne 
riparazione». 

r. .- ^ 

^ • ^ ^ • ¥ _ ^ • 

il convòglio che con gran apparato Iraversàvk 

1 

AH 
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(dal franGese) 

— Che cosa avete, frate! mio! ohìeso aiulio 
Bortomy. 

Eoasiguol alzi su lui una sguardo attonito. 
— Ah! siete voìi disae. 
— Son io, amico mìo, r i sp^ rammala l s ) . Oho 

cosa avete? 
— E Bertomj guardava suo cognato con un 

doloroso stupore. -mm^f 
— Giulio, rispose il fittabile, voi BÌeto un uomo 

dì giudizio, e tale da saper darò tm buon oonsi-
glìo. 

— Per quanto poaao, almeno. 
, — Quando saprete quello che mi è accaduto, 

^ 

forse mi diroto quello ohe devo fare, 
— Parlate, disse Bortomy sompro più inquieto. 
Allora BcìBsignol gli narrò il suo spedalo col­

loquio con di l^ontbonno. 

— Che cosa avreste fatto nei miei panni? disse 
in&no. 

— Quello che a^ate fatto voi; 
— Allora voi mi approvate. 
— Intieramente, amico mìo. 
— Ma, disse. BoBsignol, so mia figlia... 
E la sua vooo tremava! 
CJinlio Bertomy crollò il capo. 
— Non abbiate vani timori, disse; Germana è 

una fanciulla menna ta , anoho |)ìù ohe assennata 
ha spirito e criterio. 

- - Oh! di certo, disse quel povoro padre. 
'— La sa bene che una donna deve sposare un 

uomo della sua oondizione, p non guardare né al 
di sopra, né al dì sótto di eè. 

Eppoì, aog^iinae Bertomy, ella ha un bel fondò 
dì religione; sua madre T educò nei prìnoipii dì 
un' austera innocenza. Sa ella nemmeno oh e cosa 
sia Tamore? 

Scommetto qualunque oosa ohe ella non alzò 
mai gfli occhi sopra di Fentbonne. 

-^ Ohe Iddio vi ascolti! mormorò Bossìgnol, 
— Ma ohe cosa avete mai da parlare in cote-

sta guisa sottovoce a mo di cospiratori? disse 
tutto ad uu tratto Una voce di buonamore, fresca 
e sonora. 

I due cognati alzarono il capo, o ad una fine­
stra scorsero la Bossignol, 

liCggiamo né l l 'M^ *• 
« Uicordaranao inoltri lettori la corrispondi 

denze ĵuilllari dal campo di Ghiesanuova, che 
piacquero assai, per la competenza di chi scri­
veva e pei liberi sensi ché^ l̂e ispiravano. Il 

' lli^l_-'L'T 
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corrispondente dell'Aii>,pon[ io solo vqllì 
vedere ciò che non era-fiSPélniÒ altri trova­
rono Cfigìone di dispiacenza. È ovvio quanto 
il piacquero del cappello suddetto faccia a pu­
gni con la dispiacenzà per la quale lo stesso 
GÒrrispoaddnte manifesta rincrescimèntq; e jpar 
conio mio predandovi dì far pubblica questa 
mia soggiungerò all'autore del perìodo inop­
portuno che non è bene risuscitare ì sensi 

}LÌ f L 
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Bisogna dirle tutto, mormorò Giulio Ber^: 
tomy. Ella conosce sua figlia meglio di noi. 

—' Poi, rivoltosi alla massaia: 
- f Yi6^^,ua pò giù, Kosa, disse. 
La Bossi gnol dìsoese. 
— Ha ohe c'è mai? disae tutta commossa,os-

Bervando la trlatezsa di suo marito. 
— Bpsa, disse allora Bsrtpmy, bai tu! pensato 

giò. a collocare tua figlia? 
'̂  La Bosaìgnol trasalì. 

^ Perohò me IcL^mandate ? la disse. 
~ Perchè mi d Gitata chiesta in matrìmosìp, 

disse BoBsignol. 
— Germana? 
— Si, Germana. 
-^ Ha quando?, dove! o da ohi mail disse la 

Bossìgnol con voce tremante^ 
— Stamattina, un* ora fa. 
—.Dio mìo! 
— E disse BosBìg|nol, non dipende ohe da noi 

^U^farae ima baronessa! 
E • ^ - . ^ 

La Bossìgnol si feee oltremodo pallida. 
— Il aignor barone Ippolito dì Fontbonue, pro­

segui Bossìgnol, ci fa l'onore di chiederci la mano 
di Germana. 

•— Oh mìo Dìo! mio Dio! sclamò daccapo la 
' massaia. 

-" Capirai bene che hp rifiutato. 

£)j«£Hi;&A.'3Jt1l 
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— Oimò! disse la Kpsaignoì, non o'è niodtidr 
far Jìversamente. 

- - Io cba modo tn m o n d i c i ! ^̂ ; ; -̂  
-^ La Bosalgnol abbassò il capo. 
Allora il fittabild sì ^Izò in fretta. -

— Ma parla >̂ |ina volta! le disse, ,̂ 
— Io non ho nulla da dit^^^^. 
B la Bossìgnol sembrava colta da un %emib^ 

nervoso. 
Bossìgnol feue un gesto d'ira. 

ì i^ lk^A) davvero, disse, sei anche tu eome tutte 
le altro? 

•t 

^ IVatel mio... disse con dolcezza Giulio Ber­
tomy. ^ ; .V 

— Yorresti forso vedere tua figlia baronessa! 
solamò Bossìgnol alzando improvvisamente U 

— Ma, amico mio». 
I l I , - -

-— Ah] la sarebbe proprio bi^sarral soggiunse 
Bossìgnol con ironìa. Poi, un b&l giorno, I^ rim-
proverebbe la sua nasoita, 0 )fi direbbe: I l tua 
avo era servitore in questa casa.nella quale io ti 
foci padrona. 

E mentre BossignoV co^ diceva, udirono Utt 
grido, Q poi la caduta di un colpo neir interno 
Sella casa. Poi pia nnlla.. 

Ah!\Signore Iddiol aclamò la Bossìgnol, 
(Oontinua)* 

:i 

J ^ T - r - ( 

j i : 

14 

f̂ r 



'-• I 

-A^ -i 
7 1 - . • 

y _ 
i---

ri ^t^^V' L-t-v^. J- . f-%li * - V « ; Ì . P / ? - I V * J ^ J JUiTErsna ^ . * . ^ # - r ^ A w t * ^ 

• ^ •. -r- n .- î F^ J 

liberi e frsDChì appremmentì del 27 luglio 
olUmo scorso qiiaado si ^ ^ 1 dissipare dei 
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"A.^prtìfiosìto del canteguo dei carabimeri 
ecco un'altra notizia consolante: 

Il Soma ha,da Pescara che un tal Francesco Sa­
verio BWcoVéQÌvi, trascinato, sotto pretesto dì con-
iravveazìone, nella caserma dei carabinieri, ed ivi tanto 
liriitalmenle percosso, elio nel giorno successivo moriva 
inleguito alle battiture, dopo a ver sofferto 23 ore di 
acutissimi strazi!. 

- ^ • ^? f ^= 
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LQggiamo,̂ liò|l̂ 4r̂ M« : 
:.̂ = «1)4 una"fletterà, particolare da Nl?za leviamola 
notizia che colà, corra voce ,che,̂  dietro lìmostranza 
del signor conte Visconti-Venostâ ^ ministro degli esteri 
sul.(s l̂to.delle bandiere il̂ aliane fatte togliere in occa-
îona delia.iesta del Ì5*agoslo, quel prefetto sia slato 

ctfiamato a Versailles. Nizza attende con ansietà Io 
scioglimento di questa, vertenza .-̂ 'sembra positivo che 
il Console sia mandato a casa,» 

Il Consiglio dei consorzio deffi Banche sì riunì sotto 
l léFIÉfei* del comm. Bombriai per discutere alcune 

• VcoposV ireiativQ airenaissione dei biglietti consorziali. 
Le due Banche toscane non erano rappresentante. 

Pare che in segnilo alle decisioni prese'in quell'adu­
nanza, remissione dei nuovi faigltetli non sarà ulte-
ffiormeute ritardata. 

; È giunta a: Jorino,una numerosa ĉ̂ rovana ( |^ | ! ; 
lègrinì'trancbìf Si dirigono alia volta di Koma. 

• ---^Ji^ì^ 
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^- Scrìvono da Brescia: ŝ -̂ h 

.;: BnO; parole in frtitta per dirvene ,uQa 6̂* mostro 
yescovo..Dovete sapere che la preposìiura ideila chiesa 
maggiore^^S'Hezzate, ia cui collazione è di patronato 
m^o, è rimasta vacatitéf'Or bene, il nostro monsi­
gnore senza darsi il benché minimo pensiero dèi dì-
ritto di nomina der successore che spetta'ar governo, 
ha credulo del caso di aprirei! concordò a- dètti-no-
mina,̂ dicKiararidola di; libera collazione. 
5 Ma monsignore ha fatto male i suoi conti ;r>poicbè 
il governo, sapula, la cosa, diede tosto le più̂ ôpppr-

le dî Pî sizioni {^.annullare immediatamente l'apèrto 
, ^ ^1 ^ V - , ^ I \ r Gonccrso. 

. a ^ • • . • ^ • -i 

Ebbe luogo a Ravenna una adunanza dei Gom-
missarii delle tre proyincie di Ferrara, Ravenna; e 
Forlì onde, deliberare circa un'azione'*^omune: pel già 
progettato .tronco ferroviario fra Rimini, Ravenna t̂èi 
F,6rrara.,Glì,\aflunatì;decisero rdi proporre, alle DepU: 
,ta?!Ìonì.p,foviaciaU delle tra suddette piovinqie la no­
mina fli delflgati,>g||̂ ei?nyf6,,coI njinistem 
aili^n|zHJ^i^ per'ìa^ concessone delia ferrovia a ^ . 
1,, jappiamo.ehe la Giunta Comunale di Faenza in-
tende proporre a tiuel consiglio racquìsto del bellis-
sirno stipo, opera."deirartìsla faentino Salti, dimorante 
iii Roma; e di far coniare- una medaglia d'oro da 
ofipìrsi all'ingegner Biffi ìn benemerenza* dei servigi 
da ••questi. prastatkper^ r attuazione della esposizione 
artistioo-industriala... 

[ .--. ' *^^ .= -. 1^: 
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fortini; lì presero facendo 80 prigionieri, e impadro-
nìronsì di 30 cavalli, 100 fucilile molle munizioni. 

Niksich fu assediata lunedi ^ ^ : 
1200 insorgenti assalirono U fortezza di Nevesiaje»4 

l turchi subirono gravi perdite. 
• t'infiurrezione progredisce, ollimamente. 

r 

^̂  _ 

Ài primo settèmbre H radunarono i consoli in Mo-; 
star. Presiede le conferesze il console generale au-
slrìaco C8V.,.dê Va5sìÌsch, Il fluaìa nel 1852 seppe 
acquistarsi menti speciali pena sua opera pacmcalnce 
neir Erzegovina. Tutto in oggi dipende però dal con­
tegno della Serbia e del Montenegro. 

Le Nar. Zisty di Praga annuuciano che un inca­
ricato del Montenegro partì per Vienna, Berlino e Pie­
troburgo onde annunciare' che il Montenegro eniira ' 
militarmente in azione contro la Turchìa. 

Quest'oggi^# Skupcina dovrebbe tenere la sua pri­
ma seduta.' 

3 E^BUBSE^SlrWsraffiS iWS35?M?f?5^(|lfr 

1 recenti arresti di sudditi inglesi in M a pernoa 
essersi potuta riconoscere la loro identità, offrono ar̂  
;gomento al Tìmes di un articolo, in cui, dopo èssersi 
lagnato delia leggierezza colla quale i carabinieri e 
glî  agenti dì polizia procedono all'arresto dì peifsone, 
!,quando queste a iprtp od a ragione sembrano loro 
sospette, ccnslglia "vivamente ì viaggiatoli inglesi a mu-
pirsj dal, passaporto. 

_ j , • 
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Dalla inchiesta che si fa sugli eccidi di Gcaschonen, 
risuherebbe che le truppe del cantone dî  Uri abbiano 
"Sparato i loro fucili contro gli operai italiani senza 
averne ricevuto, l'ordine dall'ufficiale che le comandava. 

T . - f- t-^ -
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denari pet corrompere. Qnoate e molto altro lo 
agnanzo del pubblico? sempre più protorvo e fi-

acale in ttuslla-Tecéìì procedere deirimprésa.Ma 
la colpa non è sua; essa fa il ano interogao; la 
colpa è tutta del G^rnój è dell'intendente i ^ 

^finanzai^.è fprfle^'pochìno,,^el regio oommiasaEio 
'̂ !Ché non toolamp, lontre secondo i capitolati 

d'appalto ha, per pròcipnb obbligo qfÉo idi rai:,-
yegliare: la >conaÌfca' dòir ìmprosa. E anotivi | l f 
rappot%«eyÉ*i,bO0 ne,-sàrobboto r 

Tutte le strade oda^lsgoggi, di cui l'impresa 
dove curareU manutenzione, pessìmamonto tenuti; 
anzi trascurati affatto; la tettoia attorno alla 
fonto in pessimo stato tanto che più quasi non 
servo a riparar dalla pioggia; lo pianto che ab­
bellivano i dintorni dolio fonti o lo aiuolo fiorite 

^ 

cho spandevano dolci profumladiatratte per ri*; 
spermio della poca spasa di sorveglianza o man-
.nimonto; ecc, ecc. eco. 

Miglioralliti poi nessuno affatto, e, non facen­
done Le il Governo nò rimpresa, non c'ò stimolo 
di sofia pel Comune, ohe dopo tutti i vantaggi 
cho ìnduBlìhmente deve risentire dall'affluenza 
dei forOstiei-l, non si erode in dovoro di spenderà 
neppure un centesimo per procurare a loro alcuni 
dì p e i comodi della vita cho pur si ritrovano in 
tutti gli altri stabilimenti d'Italia e dell'estero. 

Dì ciò anzi parlerò in altra mia fra pochi giorni 
per non protrarre dì troppo questa che per verità 
non avevo intenzione di tener così lunga. 

^ .... ^^mmm^ 
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Pra:4î govQrni d'ilalìa, Germania, Francia, Austria , 
tìd Ingklteri'a §[• parla atlualmenta" della" utilità di riti-
nìre iS^leSdo%ongresso forestale, per risolvere non ; 
poche questióni, rimaste insolute nel primo congresso, 
tenutosi a Vienna nel 1873, e prendere nuoViàbCórdi"; 
internazionali relativamente al regima dei boschi. 1̂ 

•lì nuovo congresso, la cui proposta può ; ritenersi 
come già accettata, si terrà probabilmente nel 1876. 
SilFedf'cbe Roma' sarà designata ad esserne la sede.ii 

. ! • 

R temilo ha-T"seguenti dispacci: 
Zara, 2. — Insorti! ifipòrlarono piena vittoria a 

Nevesinie che arde. Essi distrussero ii primo corpo di? 
turchi, provenienti da Gosiantinopbli. Conquistarono 
tre fortini dopo vivo cóinbaltimento, in cui ' 80 turchi i 
rimasero morti e 200 feriti. Molti prigionieri, Rima-, 
sere preda degl'insorti 30 cavalli e 100 fucili." ,7̂ ™' 

Niìtflich è bloccata.; 
Aspettasi'la ' dichiarazione di guerra 'dpi Sfonie-

negro. ^ .. 
— - ^ 1 ^ 

- - _ L - ^ h "̂  ' ^^^^ ' " tn ì ""' IL "^ ' -'•_ 

Zara, ìjf—• Domenica i"ÌufBhì' di sorpresa e -senza, 
SbaiiimeiRo riuscirono ad'introdurre varièî ĉeniiuaia 

" ^ ^ ^-'^j'-ns-'-

ia-^^r-
di soldati a Trebinje. liùhedi 3000 turchi, fecero una 

attaccando Buzl. Dopo forte combattimento.gl'in­
sorti ritiraronsi dinanzi al nupaero preponderante dai 
liirchì e concentrandosi a Silva. Trliirije'fu quindi 
sbloccata. ,• 
., Confermasi telegramma di ieri. , 

Sing,:8. — Confinari Vaspjevich (?) assalirono'tre 
ioriini,,.ma soprGggìuati a difenderli î OO Asker a 
BasGhibozuk, gli assalitóri: abbandonati ì Mìni:" die-
•dero adossô  ai lurchi' — sconfiggendoli [e respingenr 
doli sino a Barane. Posciantcrnarono all'assalto dèli 

, , , poz î 

- •. 

2 settembre: 
'Moora 'duo righe prima che finisca la stagione 

delle cure. Kon però per desorivere ai lettori del 
JBaccMffìione-Corriere Veneto feste e divertimenti 

che'lùatiCanò'affatto, ma per riassumere lo mio e 
le àittui impréŝ siòni intorno al nuovo edifioin̂ d̂ei 
bagni olle sta quasi per esÈore ultimato. Sono qui 
da parecchio topo; ho parlato con molte par­

sone iiiiellìgenti e :coâ  non pochi ìngegnori*, Tutti 
imprecano all'ingegnere 'Nogrin,f(i sempre, ed ìa^ 
;CorO;Bcagliano maledizióni contro quel fabbricone 
immenso ohe dìstrnssé il più pittoresco spettacolo 
che un tempo; sì godeva dall'antico stabilimento 
dellS'Fonte Lelia, il magnifico panorama della rì­
dente vallata e del sottoposto paese. ' ''̂  

Ma questo paaienzal Almeno la nuova fabfirioa, 
che ci vogliono far credere non essere stato fat-
tìbìle la coatruzioné altrove, corrispondesse allo 
scopo per cui venne dal Governo ordinata. OìbÒ! 
Il ' Governo voleva uno stabilimento di bagni per 
comodo dei forestieri, é l'impresa aseuntrìce della 
Bisonti costrnl un immenso caffo con ristoratore, 
sale da ballo é* da giuoco e con quaranta stanze 
d'affittare per far coocorrenza agli albergatori del 
paese ed intascare molte migliaia dì, lire, ponendo 
in seconda linba Io scopo igienica dello atabiii-

4 

,̂ mento. Hon corrispondqno infatti né all'igiene né 
iS la ^g | f^ , | ^ alla com^tà^ciu^ trai 

privi d'aria, di luce e sepolti nell'umidità che 
.contengono altrettante vasche da bagno. Talmente 
chiuso da tutti 1 lati rimane il fabbricato in 

r ' , 
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quella bassura e pei'ciò talmente umidì ed oscuri 
sono i,corridoi intornì P i e gaUoiie relalivo, che 
sarà certo impogamie trovare molte persone''òhe 
Bì jidattinò; a seppellirsi vìvi per un'ora in quegli 

.antri bav0,rnQ Ì̂. li dire che il Conaiglia,sìiperioro 
dei lavori pubblici approvò il progetto del Ne-
grin! e d|i;e ,̂che. una commissione dì medio! e di 
ingegneri fece gli studi! dui luogo t e diro 0^0 il 

.Governo mantiene un modica commiseario. perchè 
ouri'̂ tfî módo particolare le esigenze igieniche dpi 
luogo ! Questo medico e questa commissione per­
chè' non si oppoaero'alla collocazione delle' vlicho 
por bagni nel sito più incomodo e più antiigìe-
nico di tutto lo^stabilimento e non fecero 'cono­
scere al Governo "ìepotenti'ràglonì ohe avrebbero 
'Bostetea "lamière diJposizione? ;: 

• r 

Né questo è l'unico lagno cl̂ e preSentsmente 
•Étovono a Eècoaro i moltissimi forestieri, che fre-
'•quantang qttósta salutare staziono''^^litra. Ije 
tasse àuirientato sènza diritto ̂  riatret^d" ft spazio 
riservalo al pubblico nei. forticati della Fonto 
Lelia; stabilito un privilègio odiòSo d'una fiala 
riservata^ per la bibita sk piacimento dell' acqua 
Minerale* à chi paga' IS lire dì più od anche 
senza pagarle ha l'impudenza di penetrare là 

^^totro egualmente, sapendo la tolleranza a questo 
^irigttlFàf '̂degU inservienìi^pel conte A per le 
aiporine' B.„ ecc.; esteso il sistema delle mancia 

'"̂ abusive per ottenere, un servìzio eollocito' e contro 
il regolamontb a tutto vantaggio dì chi ha più 

^ 

M̂  

Eisposta ad alcune osservazioni non vera o jno-
satte dol sig. Soanferla dì Albignaaego. (Tèdi .Sac-
chigliofie-Corriere Yeneto N. 166). 

31 agosto (ritardata). 
1. Tanto il cav. Vanni (a non Panni) che l'av­

vocato Cerrutti e il cav. Podreocai-difesero con-
I r 

cordemente il dott. Tona medico condotto da di-
ciasette anni in Albignapgo, padre di otto figli; ̂  
che diede buona prova dV sé, malgrado qualche 
difetto, (no ha ogni uomo) e di euìiu invero am-^ 
monito. 

2. VD decreto preJatUzio. udita J a Commiesiuna ' 
sanitaria, provinciale annuUò u deliberato oonsl-
^gliare che licenziava iì predetto medico, daccM i 
non provata le accusa, checché ne dica il signor 
Soanferla. 

8. Fu lo, Scanferla, jadrino dei figli del dottor 
^Tona, che ripetè le accnae, contro'di lui, e sallp 
Iddio con quanta carità! mentre il dott. Tona vi** 
^ta^i propri infermi di giorno a di notte, con 
maggior .o mìnór.jrontea, coi|ipalibilmente alla 
vasta condotta di, pia chilometri e d'oltre ciuattro 
mila abitanti. 

4.4lli barone Treves oha onora di sua visita' 
in questo punto.chi scrive, afferma esser J^tatp, 
egli .stesso che propose la .Commissiono à'inoiiasta 
e non Tavv. Cerrutti, che perù la sostenne. , 

5. Infine fu errore del tipografo che invece di 
stampare « all'asserto dei consiglieri comunali e c o ' 
stampò « all'ari osto dej <jonsiglisr|,ej^mercÌalì eco.» • 
e^i^maestro G. » invece di « medico'G; » 
, Conchìudendo ; sa il Comune'hi il diritto di li-
canziare il propri impiegati colpevoli, noi può fare, 
senza processo e senza apparare le accusa, ad-if 
•tro cav. V., C.,;e P., dallo Sc&nferla, o da ohi 
scrisse per esso, cosi chiamati ironicamente, fe­
cero assai maglio sostenendo la proposta di unàt 
commissione d'inchiesta che avesse par mandato^ 
appunto di fare 4ì^ luce e^^p^er giustìzia, tantoî  
più ferattandoai di un onesto padre; di numerosa 
famiglia di quellochò fece lo Soanferla colla sua 
ostinata parsaouzloue. 

Al 4 del oorr. il 6. e 15. cavalleria ai riunì-* 
ranno in Verona al 18. per formare insieme una 
brigata. Il 6. proveniente da Vicenza sarà acoan* 
tonato a S. Màeaimo e S. Lucia, il 15. prove­
niente da Brescia a Tomba e S. Giovanni Lupa-
tatio. 

* - _ ' 

Questa brigata dt oavallorìa sotto l'alta dire-
zióne del generale conte Pianoll ìncominoiarà ,ie 
m^^J^e stabilite dal Mìnistaro della Guerra. A 
|nanto pare essi si divideranno in tro peripdi : 

— dì osarcitazìonì re^fjlument̂ ri in Piazza 
d* Armii# ?̂ 

2. - ^ dì manovro regolamentari tattiche noi 
dintorni dogli accantonamenti. 

3. di servizio d'avanscoparto esaguito dall'in­
tera massa sino al di là .del Mincio. 

È fijgrqbabilo cho nello Baerci^aioni prossima alla 
città;vi preadanno parte anche truppe del pro-
sìdio. 

•— Certa Pooher Orsola, tirolese, offesa nelle 
facoltà mentali, voleva precipitarsi dal Ponte dallo 
Navi nel sottoposto Adige. 

Era. già sul parapetto del ponte culle gambe 
«pendenti verso il Snme e stava par piombarvi 
quando l'ing. Giuseppe Manganntti le fa...eopra, 
l'aiferrò e la trasse ìn salvo. La povera donna 
era delirante, corcava svincolarsi g^Hando che già 
voleva,.annegarsi. Pare che a simile disperato pro-
,p08Ìto sia stata tratto da mania religiosa. Fa ri­
coverata all' Oapitale. 

Masdiamo un bravo dì onore al nostro amico 
d'infanzia, all'ing. Manganottil 

Treviso. — Una guardia daziaria, certo Già-
noohì Qiabinto, mentre di notte stava in servizio 

?j 
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Venezia. — Dòpo la dimisssiona dal Sindaco 
3?offioni sdiio intenzioriati di dimottersì anche i'av-, 
vacato Enffìni e V avv.. Polatti. 

-^ In seguito dell' arresto dal propfalario, il 
caffè detto dei Sagretarii venne chiuso. Il vecchio 

rop'nètàrìo avreìsba stuprato è, nefandamente a-i 
usato dì tre giÒvanette. 
— Per chi ci avesse interesso avvertiamo che la 

\ - -
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fabbrica di fiori artificiali della brava signora 
Annetta Frollo, fu traslocata a ^8n WiUppo e , 
Giacomo, calle Vimton N, 4480, * 
V— Il Consiglio Huperioro dei lavori pubblici ha' 

^espresso il voto che so non si vuol perdere in un' 
non lungo numero di anni Chìoggìa, il suo porto, 
la sua navìgafione, è' d'uopo di togliere il Brenta 

4|.dalla Laguna: che urge sia al più^ presto com­
pilato tale progotto, 'perchf1i progediro def'TDelta 
di Brenta è rapido in modo da far temere cho 
ae troppo sì tarda ''i porvi riparo, l» Laguna di'" 

tChioggias^i quindi la città stessa aovrobfaero an-
dar rovinate. 

Verona. — Un nostro corrìepondente ci scrive 
In data del 1t 

iiLs-

Irif naa^J^i^ca nel 0|UalB che costeggia la mura 
dietro J a birraria Cadel, potò astrarre dall'acqua, 

conî PIIJcglo deUS^prijpria vita,-certa AinaliaDe-
;g;hetÌi,Ga,(Jpr0,,£lomaai4oa che volontariamente vi 
ai era .gettata dalle mura.. .. 

fl^anselice. *— Un nostro collaboratore ci scriva: 
L'attìviià elettorale cominciaparchòdigià fipc-

(mriòJe ra9;raniandazioni e gl^^^^ 
À tàtt'pggi io conosco dua lista, quella dai di­

missionàri che, si ripropongono con qualche pic-
i5:ppla variante, ed un'altra affatto nuova. 

Il gruppo che Boatìene la rielezione dèi ririnn-
cìanti vuol ripeterò una dimostrazione polìtióa'X?); 
Taltro invece che vado T inutilità della dimostra­
zione mette innanzi dei candidati che vadano al 
Consiglio con serietà di propositi. 

Dei due,campi ignoro chi resterà padrone per̂  
che non opnosoo le forz9f4ei combattenti e -paŷ -
chè alle loro, spalla potrebbe anche marciare un 

• 

terzo corpo d'armata che ambedae li disarmasse. 
Omettendo perciò oggi di declinare nomi,,dac-

cbé BU qualcuno potrei prendere abbaglio, miJi-
'ìhito di constatare con vero piacere che la lottu 
ò cominciata. M 

Campo S- Piero. — Gì'OTrìvonodaOampoSBri 
•Fiera: ; , 

Gli sforzi e leart i più 0 mono prudantii^ju^p-
lioato, posta in opera da carti Signori per otte-

/Here lo scioglimento del Consiglio Comunale., di 
Loreggia e la conseguente nomina di unCommis-

" . , - I - _ . - ^ ^ L jr-^p Tur :_^- , „ ^ j^__ _^,^ 

Bario Regio, che si.sperava, anzi si facévagìà i 
conti, dovesse cadere nel loro grembo, sedicente 

ben pensante, s'infransero di franta all'attìtn'dic'' 
^*Séll'Autorità Governativa, la quale a vero dir-, 
seppe roaistara questa volta a siffatte coGaoiteBch) 

?,;mane, e lungi quindi d^l secondare ' i piì dcBÌdéri •• 
dei detti Sìgfiori, nonché quelli dei soliti e noi 

'importuni soììecìtatori in Padova, ebbe con ro 
cento Decreto a respìngere la:domànda per Bciogli 
mento del Consìglio, non ravvisandovi nessun r-
atremo nò di legge uè di opportunità, od ordinari • 
in quella vece,, e iquBnto |nma, ?e 'EUéiompar-
aioli Suppìémentarif dei Consiglieri, che abberu 
Vincoerente déboUsea di rinunziare, per compia-
care quagli Individui, che eransi proposti lo scopo 
reazionario surriferito. : 

Sì domanda poi alla Deputazione Provincialo 
por qual motivo essa fu tanto tenera 0 prema 

loro Provincihle dì 

< . 

-? 

- • ! 

^^m- -.r'Vl i.roaa noi prochmaro a 
questo distretto, l'nvv.'^'fommasom, nel ^̂  mpnt'̂ o 
bón sapeva cìio lo Eìezionr del Oomnne ài VìJJa 

^ e l Conte furono regòlarmento contoetate (od a 
quanto dicesì ormai anche annuUaty) e nel men­
tre appunto ì, voti ottenuti ad'fomnissonì. a Villa 

^ . . r . I - . I - . j ^ I j 

del Conte, decìsero della débole ma^ioransada 
Lui avuta su altro competitore! 

Qaando l'anno scorso sì trattò della Elozione 
dell'Egregio ìng. Squarcjna sembra che ì, signori 
CoPHortt, abbiano adoperate maggiori cautèle. 

Borgorioool — Ci scrìvono in ^ààta dal 2 : 
Ieri verso le una pom. nel tecilo dalla casa 

parrocchiale di S. Michele delle Abbadoase, fra­
zione di questa comune, svìlnppavasi un repen­
tino ed Indomabile incendio. 

Gli sforzi di queflT ottimi terrazzani acoorsi nu-

- r 
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,mero8Ì al primo I p i l l o delle loro campano non 
'.;?s38aro cbe^ai^divMarD il fuoco dàlia canonica, Q^ 
in consegnojjza dei ra t t igua Chiesuola. — I vasi 
DÌn&Ht ^à ^Uri oggetti raccolti nella sottostante 

^cantiDìl VehfiRro pnre sQttratti in tempo alla p . 
raoità dulìe fiamme. M^^^'-

. Xiode adnng.nB a quei buoni vìliicì, e lode pare 
'.al voccbio tofo capellano, che iinpertereito^fid^ndo 
-a famose ^amme. l i dirigeva alla peripolosa e dif­
ficile ìmprsfla. 

I 

Ma ,perchè . malgrado l 'abnegazione di tanta 
,"geate,,,delle,lunglie e comodisaimejadiacenze oggi-. 
non trovi ae non |gd,an camalo di macerie?.,., e 
pesche almeno in parte non si potrà domare i l 
terrìbile oloraonto? perchè ogni'giorno si rintìovel-

• ^ ^ 

ìano BÌmili, c a s i i . . Ai preposti al pubblico bene 
l ' a rdua risposta... 

I l nostro corrispóndente phiade la sua lettera 
raccomandandois^l Municipio di sprecare mono de-

•fàpitò in cose inntili e provvedere invece aoa 
pompa idraulica. 

Valeggio. — A. Taleggio fa rinvenuta morta 
una giovane donna. Ignorasi se si tratt i d'assas-

;9Ìnio. 

Btu:^8rJ:ràlaftxacias2:fflslff.rjn;^3&asszj3BK^^ 

<.: ' :'! . CitTi^'M A ^ I 

Cronaca 
^ a i - t e n z a , d-i, t T ' i x p p e . — 11 Ì;b 

6 ^.0 Reggimento fanterìa soao partiti alla 
ToUa di Gouzaga e Ve^na per le grandi ma-
norre. Crediamo ch& la loro assenza Doa sn-
pererà i 20 giorni. Su adumiue fanciulle,?»^ 
sciugàte gii ocffiii Chg diatónel Venti g:orni 
passano tanto presto. È yero che mancano 
ancbo gli stadenti per passarli più presto. 

-.-^ _ * ì 

i>. 
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" V e t t u r e c i t t a d - i n e . — Che siano 
un mito? o uaj^nabbìa che si dilegaa al sof­
fio d'ai vento, al raggio defsole, o al percuo­
terà delle go|ci9 dì pioggia? L'altra sera ap­
punto piòvTvi, e un .signora voleva andare 
»lla stazione alle oi-e.S. În ^̂ piazisaMJr̂ i&aldif; 
ovf%li sì recò por prendere un»'vettura,^ 
non ne,trovò una aola. Sìgn^^|asliaQai„ questo 
è per iGì.; s'informi e proytoda ptìrQpèlqnJfPdQ. 
il̂  bisogno tK voltare è niiigèiOire :i Icìitiadiiiì 
possano, trovarle. 

^irdll^l ma lussureggiante divisa ayrà una!' 
ragione di essere. 

e M r o ^ 
| N x x o v o s^ntQ la rinuncia dei eo. GiroUpo 
IGiosiiDian^Piòrdalla Véiièhia rft 
Fern,l»Ua carica di direttori, ritìuntìia'' cbe il 
cunsìglio non trovò d^àccDglier^trovandòsi 
gravali da quella ripulsa, reclamarona alla so­
pirla glossa che é perciò convocata per la no-
mÌ!i\M\v^nima direzione pel giorno 11 
séttémbra ore 2 p. 

Raccomandiamo ii signori'f alchettisti di ic-
correre.vnumorosi perchè la questionf^itrale 
è imporiantìssioìa polla nostra città. 

I l j a ^ f e t r o a x i x i c o e collaboratore. 
Michela G f̂fì, vana^ dairÀccademia delie Bdlle 

I f t o i in M.lano, di cui è socia^prarìo, eltìito, 
a far p^uo dol duri che dovrà aggiudicare aduno 
dei concorrent! il gran premio anDuale per 
opera di pittura o scultura islìtnito dal prin­
cipe Umberto. 

J5cliliH:ia. — Ci associamo al Giornate 
di ì^adova e cì congratuliamo Che lé"̂ 'ca8e ro-
vinoseMfispiranti mi||i:ji|,4tóOT^"o al G«f[ò 
Peorgcciii, abbiano a nslaurarsi. Meglio tardi 
che mali noi reclamammo le tante volle peri 
che il municipio ufflciawe i proprietari di ĝ uei 
fabbrictlf a coprifè qaella indecente vista'cSn 
un alzato,.ma fece sempre orecchio da mer­
cante e quindi non se ne diede per intoso. 

ScomeUlimo poi cento coniro uno, che il 
bravo irgGgnspo Miìnti non commetterà Ter­
rore fortunato di far-rìsparmiare'liuldètti 
un terzo piano. 

Conveniamo pure sulla Decessila che sìa 
tolta totalmente la slazioae delle vetture in 
quel ristrettissimo e breve tragitto per lEt piaz­
zetta PedroccHì e Albergo dell'Aquila rjera e 
alle rdgioaraddotte da altri agèìtifgbremo che 
così sarà reso libero il passaggio dalla 'stessa 
Piazzetta agli attuali negozi: nonché ai muovi 

„„ che crediamo verranno costruiti e che sErinno 
'^ adóharflsimeDto alla nòstra Fadova, Vi è tsuto 

spszio nella Pìa^n'Cavour-od* è*^ntò imme­
diata al Csffè Petlrocchi che facìî  è aderire 
al desiderio eitlatìmo, 

- - • - • - r ^ ' ^ V ^ r f e ' ^ ., ; '••• •• _ , j n i , ' 

lentissime 
• •• i ' 

{Nostra corrispondenza) 
3 settembre. 

L L 

(E) Qui non c'è altri» notizia che Tarreslo del se- [ 
autore Satrianoi:ondrspero che mi perdonerete sevi 
raando lina cycqspon danza la guale sarebb'épUV'fón-• 
venientemèntti datata da Venezia che da Roma. 

3 •" ^ ' - - ì - ^ I 

Mi è c a p a t o in mano una circolere a slampa'del' 
sig. Carlo-Pisani, conosciuto,.'nel mondo giornalistico 
sotto le iniziaii (P^. 

é-

- 1 

^ • & % • 

Con questa circolaiìa Jill^jlsabi matì^sta il sue 
proposilo di Ibadara ^. %!^^^i^ nuovo giornale che 
egli intitolerebbe 8ppunto.:'&.,̂ ;tflwcjsi«. 

Fin qua non c*è nulla uè di imjportante, nS dì sin­
golare.,Sì può quasi dire che non passi settimana 
senza veder nascere qualche giornale . . . . magari 
^ r morire'la settimana appresso. 

.Non mi sarei dunque occupato né della Vmenìa né 
del sig. Carle Pisani se non fosse per una circostanza 
specialissima che mi sembra valga la pena di farlo e 
che spero nii scuserà presso di voi, e presso \\ vostri 
lettori di averlo fatto. 

La circostanzi è questa, che il sig. Carlo Pisani 
dichiara nella sua circolare dì essersi deciso a tornare 
alla vita pubblica per « aver potuto sospettare ds certi 
sintomi che il partito liberale moderalo, vada nelle no­
stre parli pardendi) da qualche tempô eifrono ». 
. Per: combattere le lotte della pjlitioa sì richiede 

non minore energia e molto maggiore costanza che 
per combattere le vere battaglie campali, in queste 
l'azione dura solo qualche ora, e,, se avete dinanzi la 
morte, avete altresì la gloria ; in quelle si combalte 
sempre e nel giorno, e nella notte, nou avete nessun 
compenso all'infuoii dì quello 'della vostra coscienza, 
siete certo dì soffrire le più grandi delusioni e cor­
rete il pericolj press patissimo di venir calunniato. 

Gii è per ciò che il Pisan|.msrita molta lode, giac­
ché il riprendere la lotta quando appwpto T esercito 
cui si appartiene ^atte in ritirata dioipstra sempre 
ed in ogni occasione una virilità di propositi la quale 
piir tròppo non è comune fra noi. 

Se non che, io non posso assolutamente ammettere 
che nel periodo della circolare riprodotto più sopra il 
pisani abljia espresso veramente l'animo suo, abbia 
detto, con tutta siuGerith prQprip quello che pensa. 

Come mai un uomo esperto quale egli è ha potuto 
solo «^ospeUjres :che il, partito liberale . nfoderato 
vada perdendo terreno in codeste Provincie. Ilìamine ! 
apipbe i ciectì si sona avvei|ut|̂ che l'idee dell'oppo­
sizione arquistacQuo- ogQÌ̂ gtopQO nuovi aderenti e cbo 
ì niderìitì non launo oxa là,centesima parte deìl'au-
toriài e deiiinfluenza che avevano nove anni addietro. 
Si potràind ammettere cha îl Bsanì veda meno dei 
Ciechi?! Io non lo credo davvero. 

Credo invece die il Pisani, e peiril'suo ingegeo 
e per la sua esipirieuza, avreliba dovuto prevedere già 
un àal 1866 che le 9ose,§ŝ ebb9ro. andate ̂ come an-. 
darouo. Credo che, fìa d'allorài^vreBbe dovuto'aire 
ai propri amici : Se non mutate condotta, perderete 
co! tempo ogni prestigio presso le popolazioni. '• ^ 

Por capir ciò, noa acwrpa^ l̂̂ ^^^^ e respe­
rienza di un voochiò pubblicista pari suo. 
,\tìa gioiaala tjorio e ben fatto giova senza dub 
bili alla causa di nn partito, ma i moderati nel 
Veneto abbisognano di qualche cosa di più ohe 
un giornalo, sia pur sorìo o ben fatto quanto si 
voglia. Ss taluno fosse di un' altra opinione, sì 
ricrederebbe certo nelle prime elezioni generali che : 
avranno luogo. 1 

X moderati, 80.si vogliono riaMlitare, devono 
solo «governar bene» -~- o se infìoo ad ora non 
lo hanug|atto, vuol dire ohe non lo hanno sa-, 
puto 6 che nonjò sanno fare. 
^*Io, duUque'^do' il sig. Pisaui della riaoluzìone 
che ha preso di pubblicare nn nuovo giornale, ma 
nou erodo in nessun modo che egli pòŝ a salvare 
ili) suo partito dalla rovina totale ed irrèpàfa-' 
bi le . ,̂ ^̂^ • / ^ . • • _ 

. A q S t o propoBito, mi permetto dì rivolgergli 
una domanda la quale a taluno s^mbreW forlF* 
indiscreta, mentre â  me paro ohe determini la 
condizione, la forza ed il volere dei due partiti'" 
che si coutondono nel Veneto U governo dei Co-; 

- -à 

Pimperó 0i?jeiìa proolamazloua della, repnhbUoa a-
vranno iuogo dimofltrazioni. * * ' 

Assicurasi che'iF^aj/s sarà proeussato pel noto 
|ii;tioolo. 

Domani avrà luogo a Saint M a l o ' T f S ^ S 
zions della Statua di Chateaubriand. 

È morto il generalo JTrosBMd, il vinto di For-
bach. -

L'od. Mancini, invitato a difendere il sonatore 
Satriano, non accettò IMnvito. Il sonatore verrà 
difuao^aU'avv. deputato Pìerantonì. 

-.•M.-J.' i i .•K*'-L|ri 

T ^ 

! 

FRATELLI DE CESAHIS ' 
{Vedi avviso in quarta pagina) 

ramiììi 

k¥-r^ 

r i ' -

Tel 
(Agenzìa Stefani) 

BEBLINO, 4. — hi Gemma pivhùào dQi 
rogetlato pellegrinaggio^dei tedeschi a Lour-
es dice ai promotori di questo pellegri­

naggio che i pellegiriai non devono la nès-
sua caso lasciarsi persuadére a rinunziSro tale 
progetto. - : 

PALERMO, 3. — Il principe Umberto ac­
compagnato da tóìngbetli, Bónghi, r5naii, e dal;̂  
Sindaco intervenne alla rappresentazione del 
Politeama. Fu salutato-®^ lunghi e ripetuti 
battimani. 

NEW-YORK, 3. — L'Equatore è posto in 
stalo d'assedio. 

AIA, 3. — Il congresso del diritto delle 
genti àfòròvò la mozione di Rlsctiàrd eapri-

lii 

^ir'K,:'. 

m a n t e soddisfazione pella adozione del pìfii-
i.^ 

fji 

cipia deirarbitratoidl parte dalla diverse 1§̂  
gìsiaziom; sparando che T.eseQipio sarà.se­
guito. 

SAN FifSffeiSGÒ, 3. -^ I.prìncipalì capi­
talisti si sottoscrissero per 4.80Ò.Ó00 dollari 
ĵ jhe permetteva alla Banca di CaiifóW dì 
ricominciare gli affirì. 

PARIGI, 4. — ìtMenioriak Diplomatico 
)dice che (ê  j|tru^ip|ii inviata|ag(i agenti fran­
cesi in OnèuM tóitdóno prinia di tutto alla 
pac.ficazionè degli animi e ,al mantéhimento 
dello stato quo. 

RAGUSA, 3. — Wassìcù, Lichtemberg, De-
Tìehàe è Jxstrebone, membri della commìs-
siQn6ji4er nazionale.d'Austria,, Gerniaaìay; Ffan-
" eììRuBJia sono partiti da Rigusa per Ho-

s t a r . - - ; •• . •••^ 

"Gli altri m e m b r i della^ commissione yi^àfi-p-

^m^-CAPITALE SOCIALI L:i);ooo,ooa 
ioi al 31 li|iJ8?5^ : 
DELLE DUE.SE»! DI ;T ro ' 7-::^^A^ 

ATTIVO 
Azionisti saldo A z i ^ g i . . . . . . 
Debitori diversi fuori piazza . . , 

in conto Uisponibile . . . . 
categorie diverse 
conti correnti con depositi^ ga-

ranitlì , , . . » , . . , 
Anlicinazioni co» polizza . . . . 
Porlafofrlìò^ effetti scontati . . . . 
Effetti nubblicì, . ,.̂ . 

.„ màofferefza" . . . . . . 
Pnnoc iliaci Olii diverse . . . . . 

^Numerario in cassa 
'""Do|>osili liberi . . . , ; , . ; . 

Detiì a cauzione . . . . . . . 
Beni stabilì . . 

,,Gonto partecùiaz. nel PresE. Imerprov. 
Inter, azioni 1. semestre 1875 . . . 
Valore mobili esistenti, nelle due Sedi 

fiSpese impiantò .' . : . . . . , 
jf",. Dette generali 

•Dette imposte e tasso 
(• ^ 

L . - ^ - ^ 1 
•^Kf'---

munì 0 ttaiio Stato : -
« Gtdàé eglifìl 'sigvfil'isàiai, èliQ U ano nuovo 

giornale troverà noll'6provÌncie'"faMì"l6tWrì quanti 
ne ha il BaccMglione?> _ 

m^A 
11 Monitore di Bologna scriva : 
Ieri ebbe luogo là prima adanaoza deì^Goinmissarì 

dalla Provincia, del Comune e della UoiversKà iaca-
ricatl delle trattative col Governo circa alla vertenza 
insorta pel Corsa d'Ingegneria. 

I Commissari furono unanimi nel proposilo dì so-
slQndraWdlHlti "del nostro Ateneo. 

•.̂ - ^.-i - e 

A Palermo ii'Gonsìgllò direttivo^ degli scienziati de-
^'1 j --'^ V ' ' - " 

cìSQ di proporre Bologna par sede del fùlurol Con • 
gresso. ••"• " \ • 

Non fu ancora presentato al Re il ricorso di graziai ' 
chièsta dal soldato Vaccaro. Il Consiglio dei ministri ; 
si 6'mostrato dì, già sfavorevole alla concessione W 
quésta' grazia. 

Allora siamo cèrti che il Vaccaro saril fucilato. 

' 'MADRID ,̂3. T-LiuGazzetta jjnpazia.jche 
Dorregaray eoa naille' tiómini passò -in Ara* 

,góna nei diàtoimì di Gaafranc.^Attri 'dispacci 
iì!ìcDno,st#;: abbia 250Cy uomini e c K r cerchi 
id'enUaréRftèlìa, Navarra p^r U Tia delle mon­
tagne. Dae itvisioai sono pirtUe per comÌ3at-

zéféìa vlsìt6 don Alfonso. 

P^ALERNO, 4. — Oggi inàagarossi il coo' 
cWB agrario interprovidcialé palla Sicilia col-
Vìnlervenulo di Umberto, di Mioghetti, di Fi­
nali e^dh Bonghi., Il presidente daca di Rei-
(ano e Finali proaunctaconò. discorsi. 

AJA, 4. — Il Congresso in emozionale re­
spinse con 30 jot i contro 27 jina^mozio^e 
esprimente il volo che lo Czar î rÒvocbi a Piò-
i r o b a ì p ^ i a ss'ìonda conferenza peî  atlenOTli 
i mali: della Btterra. 

C O S T A N T Ì O P O U , . 4. : t ^ ; Le uUime.notixie: 
doìla Serbia danno motivo; a; s{)6rare cha da 
guasta pa«é non sì abbia'dktéttierfl alcuna; 
complicazicue sulla questione dell'Erzegofma. 
Il conte Corti e arrivato. 

MILANO, 4. — Un dispaccio i a ^ Berlino 

PASSIVO 
Capitale sociale : . . , . . . . 
Fondo di riserva . . . . . . . , . 
Ci-ê dìtori ili conto corrente per càpi-
, . • ., tale ed interessi , . . . . 

Ri,,:.-.'ri.^^ eversi' faon'piazzà \ . . 
• „ ciUegoi'Ie diverse . ". . . 

„ in conto corr. disponìbile . 
j . „ idem non disììooibiìe . . 

„ per partecipazioni diverse . 
..Azionisti cònio pedolc semestrali e 

d i v i d e n d i . . . . . . . . . 
Vaglia'in ^circolazione dello Stabili­

mento Mercantile . . . . . . , 
Effetti € pagare . . . . . . . . 
'Consorzio Prest, Inlerprov. . . .• 
'Depositanti per^depositì liberi . ,- . 
'Detti per depositi a cauzione . . . 
~̂'UUU; lordi del corr.'anno :. . . . 
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Padova, 1 settembre Ì875. 
z i vice-presidente 

M. V. JAGUR 
n Censore ' ' ; 
G, Moschini ' -

.'Ì,500,000 
5,123,689 

297 
3.070,651 

9i. 

a7 

4,826,597 
378,853 

7,097,710 
3,857,752 

25,300 
57,044 

60̂ ,786 
2,070, ̂ 97 

.:Ì,459,MQ 04 
U9,2r!6 32 
772,560 — 
137,500 — 
25,987 40 
27,-215 55 

66 
45 
m 
32, 
17 
62 
91 
50 

-

• 

-

1 • 

L 

-m 

85,790 
38,699 

l i 
26 

4l,223,880|84 

10,000*000 
fi 1,966 

5,965,5 H 
7,23 )6,33 
5,559,133 

•̂  5,120 
7,974 

ìli 

09 
93 
7» 
50 
25 

8;909 97 

8,509 70 
82,158108 

9,318,58 i 
2,070i597 
7,469,549 

439,^35 

56 
50 
04 
49 

4',^i3.880|84 

I! Direttore. 
G. Osto 

Uilia' e staltilìto Ano nei più minuti particóìar!. 
Bìsmark non lo accompagnerà. 

BERLINO, 4. — Al Consiglio federale sarà 
presenuto il progoUo di revisione del Codice 
penale che conterrà specialnteaitì Tariicolo che 
preveda il caso consìmile alPaSare Dachesua 
nel Balgìo. , 

PARIGI, 4. — Notìzie di Vienna assicurano 
che la Serbia reclamò a Costantinopoli contro 
la recente violazione del territorio Serbo. 
jp.OMA, 4. — Legflsesi nella liòertà che gli 

ultimi disordini del GoUariSo diedero luogo ad 
uno scambio di coraunicazIOiiì fra l'ìtàlìa e la 
Svizzera. Essendo nato qnalche dubbio suirau-
damento dei Uvorl del Oouafdo il Governo 
decise di inviare Sella a Ginevra a Lacerna 
con missione speciale. La scelta dì Sella in­
dica che le trattative di cui sarà incaricata 
devono condirsi in modo completamenle ami­
chevole verso la Svizzera. 

La. Banca hceve versamenti in conto coitente corrìspoa 
dendo i'iniercssc netto di ricchezza-mobile del 
3 Oio in contj disponibile con facoltà ai correntisti di 

prelevare senza alcun preavvisa sino ÌJ. 6000. 
3 I|2 PIO per sommo vincolate per 2 nìcsì; 

Riceve versamenii in: oro corrispondendo l'interesse del 
3 l|2 per Oio eonvincolo.di60 giorni. 

Emette libretti'di risparmio aìle stesse condizioni. 
...Sc.Q̂ ui effetti : cambiari a due iìi-me ai'5-OiO fin» 

', alla'scadenza di 4 mesi e 6 0(0Uno alla siadenzs dì 6 

Fa anticìjiàztònì sopra'depòsito dì carte pubbliche ed 
•apre cpnti, correnti jjarantiii sopra deposito di, valori, dello 
'Stato éiUndusù-ialré mèrci dì facile realizzazióneV5 li2 
j,e.,C pei; cento.. 
• Riceve mm'i'in semplice custodia. 

Rilascia lettere di credito per l'Italia e per l'Estero, an-
! che peV la Chinai.pd.Jl .'̂ '̂ W" -̂
. i\.c(iuista e vèiide èlTeiii cambiari sull'Estero ai corsi 
di' giornata. 

. S'incarica dell'incasso e pagamento di cambiali e coupons 
in Italia ed: all'Estero. 

S'incarica per conto terzi della trasmissione ed esecu-
B orse. d'Itali a e deU'Estero* 

cbiTeittlsii. • 

(H3g) 

> ztoue di ordini alle.principali Borsf 
, F3ÌL,,Sòri7ao,id||bas5a gratis «î  

ANCHE: A P R E Z Z O DI STIMA 

OOIS. JBIC3-i:^XA.ROO • 
•Chi vi applicasse sì rivolga alì£(. 

amministrazione del nostro Giornale. 
(1136) 

^ 

' ; 

]f 

lì Secolo b'C'il segTionto telegframma: 
Parigi, 4 settembre (oro 8 ant.)— Credosl elio 

ogg:!, ricorfèhdo rannìvatsaria dalla caduta dol-

DI V E N E Z I A 
seguita il 4 settembre 

L U I G I COMEXXIDìrettore^ 
S(e^($t*i„4^^mp ,garouto rosponsabils. 

*Aj-h - ^ 

I . -

," ̂  

' ^ S ^ i J ^j^'t^ifLr^ kl" ì tìS. w'• ^H"-k ^ - d̂ 

II 
{WÌ(''avviso interessante in If pagina) 

,'Restcrà aperto come di metodo 
a tutto settembre per Bagni e Fan­
ghi Termali e poscia per uso vil-
legiatura (?pix relativi- mobili ed u-
tensili a prezzi modici. 

Commissióni dirìgerle in Abano 
a gratis riscontrate. 

Il Direttore 
G. B. MEGGIÒEATO 

Il Proprietario 
GIUSEPPE BOTTIN ' 

(1128) 
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ESTE;JÈ^ Z i e 3iTE 1® SETTEls-CBie.iEI 

QaaiatitsUvo dei prtìmii 5000 ciroa. •— 71110116 asaw^nate più d'i liti milione. 
Principali premìì: UDO da 100,000 — Due da 50 ,000 — Quaranta da 5,000 — Cento da 

1.000 — Dnecento da BOO e tiMa straordinaria quantità 4a 100 che sono pacati immediatamoate 
dalla Tesoreria delio Stato. ,̂ „„„,, 

Vendita di Csrleìto originali emesso dal TOìto Pubblico. B. Decreto 28 luglio 1866, K. 3108, 
che concorrono pei;»iÌP,§fFed â ^̂ Ĵ tti i premiì doUa BUjdetEa,, totrazipne, td abbencbò promiuti sono 
eempro valtìVoU per irconcorEO continuo dL41 estrazìonij che hanno aucora luogo fino al 4880'due 
volto aU'ijnno, cioò.: 15 marzo e IS ÈetHbro d'ogftiìlMo. I suddetti premi si ripètono àtt t t te le 
Estinzioni.'L'Estrazione si pubblica su tu tUi giornali del Kognu ed è VÌBÌMIS a tutto le prefetture, 

PREZZI I-ER CIASCUNA CARTELLA: da un numera L 7,50 — da 2 numeri L 14 — 
da 3 nutfléfrtrao " i r 4 numeri L 25 - da 5 L 30 - da iO numeri L. 55 - da 20 
numeri L. 100 — da 50 numen L. 220 — da IOO...aumeri t . 420 ~ e da 200 numeri 
, oOQ. 

Vaglia per concorrete'alla sola Estrùzione ed a tutti 1 premii;!!^. UNA, chi no acquista 10 ne 
riceverà 11. 
; ' A'̂ AKTAGQI DELL'OPERAZIONE : L'ìnnumorovGla quantità dei premi anche rilevanti cho l'e-

' tfìrio prescrive annùalMèWfij per non essere riscossi, e la riyenditsi vqlRndo della ctirtella inaili» si è 
. già spèilme^|i,t|ta vati» vultw, incoraggiano faciloiftnto a tentavo la surte. 

doppia impuaturn, specialità nei genfìre è là XlCami l -
pmfeliissima, elegante, leggiera e dì; pochissimo rumore, facile, 
per adoperarla. 

Istruzione ^ccurata, ì^rezzo limitatissimo e garanzia.. 
MIUNO 

Tanto 
raccomand 

La rendita'farà chiusa il 12 settembre ' 
^ ^ a ' " -

I ^ìie^i^sv^lia^ thè pflî  lo Gartflie di un sol numero spedire 50 coniitsimi per la spedizione 
sta'fil jim!iì5tìr.Vj ai spodisc? franco. 

'ì-J::̂ ;̂̂ '̂ F t̂i=a=i7"iT- ĵ"_ _ T ' - ^_*' "", " T*' " ' r -__ ' r ' V ' ^ ~ ? ^ ' ^ p • ^ : * ' • ' ' " ] 

Ì = E ; ^ -}0^-s. 
' ^ t . 

•^h 

; FKàTELLr-DE CiS iRIS (Cambiavalute) 
T o r i n o -^^.éngoló via Roma e FìMkize — T o r i i a o 

Pflr VacrliriTèffprrsfici valorsi del solo nnm^ FRATELLI I Ì E C E S A R I S , Torino. 

IL PiD'UTILI BEL RI _ t 
i -

che far si possa'Èid una signora, sìgaorina o madre di famiglia 
• ^ \Tmm-. 

X^Sk r i n o o a a - t a p i c c o l a , ^XX--;ÉIVlZiirOSA. 
^ r r ^ _ \_ 

seinplicitfi, utilitfi e'facilità unica'nel suo maneggio, che una fanciulla può servirsene ec eseguire tutti ,i ia-
•ssQno desiderarsi in una tfini ciia ed il suo poco volume la rende trasportabile ovunque ; por tali vantaffci 

D'una semi 
Yorocligpn 
si sono bropasofe ib pocliÌss!ni()-tenìpoin.mode prodigioso. , , 

Dette Macelline ialtalia si danno soltanto ài soli abbonati dei Giornali di Mode, per L. 35 ; mentre nèll' antico 
Negoziò dì Maccliiiie'a cucire di tutti;ì sisLemÌ4liA,,IÌoux, si vendono ^ chiunque.per sole L. 3,0 complete (li tutti gli 
accessori, Guide, per le i nuove Gm'dé sujipleniénlarì che si vendevano'pBi '̂t; 5, fi loro cassetta. 7-Mediante vaglia 
poetale di L..30 sispediscptib franclie d'imballaggio in tutto il Ilegno.— Esclusivo deposito presso A. Roux, via Ore-
liei, 8 e 148 Gejióva. 

NB.,Nello stesso negozio trovasi la If(j2ti.Bs^res8 originale munita'di solide pd elegante piedestallo pel miale 
non occorre più di assicurarla sul tavolino costa L. 40. —• La',Raymo«S véi-a del Canada che speculatori vendono 

.•.a4 "̂ 5 fi che da noi si vendepérsole L. 45. — La Oanadcsa a due liiì ossia a loppia impuntatura, vera .americana,, 
clic da altri si veiule'a L.flSO'èiianoi sole L. 90, conièiip^re I9 macchine Wfteeler, ^yilsm e Hotpej tCG., vere 
americane ffarJmtite a prezzi Impossìljili a trovarsi ovunque. — 3i spedisce il prezzo a chi rie ridiiede affrancata. 

^ . : - •. - : . -^l (1136) 

t _ 

LOMBAGÌNE.S 
ftijfi ite in breve spazio di tempo col linimento Galbiatì 

«4 

...-fn,,;_.^. . 

'^ V inventore, clic dn î ,uinrfici anni/siidédic^^ con sempre soddislacente rìsaìtato alla guarigione rapida e 
cómp'titadUle-siVì̂ niinìê  può in giornata vautarsi d'essere l'unico che abbia ottenuto numerosi ed 
invidiabili s;uccessrcoìirpfopi*i'a specialità, là qiiala essendo un rimedio estèrno, e.pér ICsiia innocuità a qnal-
siasi persona,-vienc ormai sempre piti apprezzato ed utilizzato per la sua prodigiosa efficacia. . • 
-̂  A superare ed avincèfé'poìlàpéirniciósàdifiidenza; l'inventore offreinpropria^casa, alla verifica dì cluan-' 

mia lo de-̂ iderasse. centinaia e centinaia di certificati a lui rìiasciatì dalla riconosceiiza dì coiòrò che ottennero 
insperata !.uongiónì, non che drdìversiaccredttati.e disiintrmedici. _ . . . . 

iS ^ - • ^ - ^ 

Colóro chcL bramassero maggiori schiarimctiii potranno dirigersi alla sua abitazione via S. Mxria alla 
P̂>?ì Porla, 3, iiT Nolano" ' . „ • _^ . . . 
^^•^ Prezzo dai JìcoQi L. .1S>. - ^ t m o f̂ , — con inrnzióoe.. -

Depositi in Milano; Fallacia Azìmiintrin Cordusio — e Ravizza Angolo Armorasi., 
NB. A scansò diiContraffaziQoi ogniflaconesarà munito da Marchio-Bollo accordato dal R.Ministero,in' 

\ia di privativa, colla firma a mano dell' inventòi'C. ; (U32) 
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OKL FÀHMAGISTA GASPARINI 

] B É%'.:\ o-v-fA, V i s * - d e l ^ l a l © , ]Mia.]a.a, 

i ' t-^i^'. y^y Pliant-'' . • 1 
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msi : ' ^ ^ 

di stoniate, csf'^f-nioH^'^lH'aJiaao, attacchi jìOfroeì, ém'cmnip, vertlgiriì;iHilpitn^iom di nnorp 0 
ÌUKU dì.tirhUJi- K'.-v!',7fiU, ifjtìì'ìnìniazìoî o di ventre, nonché prQgOfVano dalia tìOTTA. . 

: Ogiî ì Si;:;U:U,.;;j5bfai' 3 0 : ^ 0 1 0 , coata It. IkjMA, con roUt'vti • is r̂azioT^e, — Si ap.;.W : 
franco a domiciiiti f.&r tntto ilHo^no ì>er Ital. L UHA^e^oent. 20, 

VCfjSSla, <Ii$^;iti? nnmzéz Poncì, S. POSCB. — ChìooOSa, Luciano-Marta —• Rovigo, Dìegc 
àntoìiio. - - '^aì^iaya,vOioTanni Eigatelli. — Bassano, iarmacia l 'Opi^bU •— Piovs, Settin 

fiUpp;). - - %vùiyi^ Zmr: ^ììfiVi^ml U in tutto b : primarie farm?icìólèi Eogno (UGO; 

- ^ ^F 

vi '̂>.vo 
Dm 

CON T 11 A F PATTO li \ 

> ^ ^ * 
f;>, • ^ - ^ 

Ui 9 
HSIOSTE 

LA. 
SlGNATUnjV 

Coli'uso di ijutidto iLoutifi'iiTid licn coìiosL-iuto, iiiniief^ato in seniplicw frizione sulle gengive dei faiitiiulli olio fniinr» i dnnti, se no^ 
efTettun la mrUUi ŝ û̂ y orisi V si'n/a ilolori. Flac- L. tt.. — B'^ti'i^v-hiiie oM|illcnt£vn «"BnTlu f r n n r u . -PASIQI: DcpDdta Oen-, 
tialo DEliiB^lUlÈ^ 4 2u,0 ilontmaitrg, —̂ Onde evitare le falsi tic orioni indirizzarsi ai nostri speciuli dispoBÌtiin. — 

^^|wi|Ìa.^gencftt!c per l'Jlalia A, W A N Z 0 : M e C-̂ j Milano, via della Sala, -iO. 

T)fi?<ìSìto lo !^aoova riéilà farmàc Sani siicéefsW Piotro Beggialo. 
^ 1 ( ^ 1 ' ^>L ^ - ^ j 

^L.,^,*^.L>^„r—:-.^n^'j^i litfl'Il'Jl'yii^^Ni^/i 

^*)W*i¥^Vtir; h ™ M i i ; w - i m * - * r t ^ * f » tr*^ 

IMPfìESA^ 

PILADÉ ROSSI' 
BRESCIA 

rt.iiwiffrr 

AERIVI 
giornalieri 

per 
tutta la stagione 

0 

yr- r-.3_ I 

La costituzìnne fisico-chimìoa di queste acque che le chiama ^d occupare il primo postoira le acqu' 
minerali e^tanìone in cui oggi giorno sono tenute dal Celo Medico, per essere in buon dato provvedute 
di gas aéìaO'Cafbonko, di ferro magnetico ^^^\ carbonato di manganesej 01 dispensa dal tesserne 
uUeriori elogi e dal ribdlere certe CtìluqnÌQ,che alcun interessato no%^i staaca dillo spargerà allo scopo 
di screditare queste noslrc acque. ' ' '" ,, t-

Le Acque dì Celeniino vengono prescritte nella convalescenza di lunghe malattie, ai soggetti deboli e 
nervosi, alle donn'i isteriche ai fanciulli linfatici, a chi soffre di clorosi di aiaètnî  0 dì debolezza di s*to 
maco, agli emorroidari, agli scrofolosi, agli epatici, ai C'irdiaci ed a tutti coloro chi abbisognano di dare 
tono RÌÌA fibra 0 di globulizzare H sangue. • 

Le bottiglie dfcir Acqua dì Geìentino devono portare la capsula di piombo bianca con imotessovi 
Ponto di Celeniino Vaile Pejo P. Rrissl. ^ 

DSmsiTO GENERALE in Brescia blla farmacìa Rossif^e.^si trovano in tutte'le:città.d'iniìa e del 
reterò pres^^ì^rincipali UmM- la |adova alle farmacie, Haneri^Mauro, G&sparinl Giuse, 
Treviso alle farmacie Zaaaii Intorno, fratelh Milboni. 

'̂ L'MMPRESA —^Pilado Rossi farmabìsla in Brescia. 

useppe; io 
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TOSSI, RAFFREDDORI 

V^ 

e A T A R R I 

fT r̂r̂ )̂ . 
^̂  - ' - -

A f l T u j n a i e a t o r e p e t t o r a l e (Gigamlti-Espic) 
11 fumoJissendo aspirato penetra nel petto, porta.la calma in^tiitto il sistema > 

'̂ •̂>%f̂ !Ìa':K "™so, lacdita r espettorazione, e favorisce lo fuozioni cosi importanti degli organi *̂ ^ 
ft'^delld respirazione. *• " 

•:.,: Parigi, vendUê âl !'in gfossd̂ Kri: ESPIO, 9, Vie de Londres. 
Mstgere come guarènMa la firma 2MÌ contro sui Cigarotli, DUE (ranch 

la scatola. 
- . n^ f f ' ^^ ' . ^ ^ ^ ™ ^ ^' MANZONI e G., in Milanq, via, Sala, N. ,iO. 
,-itì CORIVELTO, e PJANEHf MAURO. • '^^' 

M 

Vendita in Padova nelìe farmaì 

mt'lMBRuiWl^^ 

Notoriamente qualificato pel; disimpégno di ogni'incarico inerente alla Àmministrazio 
.visione de' DazJ.di Censito dei Comuni chiusi od,aporHffitlèhque sìa l'importanza revisione 

miei servigi tanto ai Muaieipi convenzionati cof R> Governo, quanto agli aiipaftiltori. 
'̂̂ ^"P|Ù"*''!"*^ '̂̂ ^° '1^* '̂̂  cosdiuzione.ii aruppi di soGÌetà,j^^de insttere in grado ar 

dì aspirare alle imminenti aste di tali Dazi, invito le persone disposte ad 

sorveglianza,, 0: 
azienda, offro i 

ad agregarsi'a qu 
presentarsi 0 ùngere lettere franche al mio studio per gli schiarimenti analoghi. 

"'"'"TOM 

ipiccoHciSf 
grupipo sòciafèà-

•̂ ' r 

i 
^•- I 

j ^ 

j * ^ , ̂ à Ammimstratore, dei Dazi di; Consumo, sotto il cessato Appalto generale, 
Milano, via S, Pietro all'Orto, % -

• 1 - . ^ . 

ftl fllpdeya completa {^P.ngicne,,81 ;pàòmeraèqaesl'acii^^ (31 

t . 

Bo ijHj, ,01-sir^sin-^ tm L ^ Deposito m P^^ov^/h farmsc-a dsli'Aìigcio, del :iig. tìerMflli?, Haaa :del 
U^medesimospediscenn provine dietro vagha di i i re j e SO a lui diretto: ~J « L 4 n t ¥ e W g a S c . a 

^ > (alsitìcazione la «pecuilit?i a per Padova, che per U solatoacia Cornelio, alla ahae vaticcpronalato bon i -

I i 

DEL GH I M j e O - F A R M A O I S T A 
- ĵfcJ 

' V _ 

\ i 

air Isisegna delia 
DI PADOVA 

e in lei Saie II. 5 
i^^ 4 ^ . , ' ^ ; , ^ : . „ . . ; , . . • ^ 

I . . 

' ' . - • ' 

' Qamo ìuuoGonUssimo' rimedio è di lale eMcacia cbn applicato guarisce istantanoa-
uiiiQtB dal doloro e piroserys lo smalto dalU carie. -^ Ogni bolliglieUa è muniU di rola-
tìya • istrtizìone. • • ^ 

- . ^ y^,-,f. 

SI a l , 1 Ifflla 
u^' 

ì 
I Si irò va no vendibili' in tutte le Farmacie primarie'del Régno 
Jonto, e si spedisce a dojaicilio per it. L. UNA eoceni. 20 in franco bollo. 

Ai Farmacisti sì accorda d soliióf 
(iOÙ) 

E PRIYATI 
I '• f 

>li 

Tamarindo in bott. da litro L. 3. 
3.25 
••3.25« 
3.25. 

I*a.clova vtó falcono n. lS!l'4j " 
Rimpetto Zuccolinl. 

Frambois 
Ribes 
Granatina 

» 

« 

« 
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air ingrosso ed. al naimxto 
DAI 

1 

^ 

fuori Porta Codaluiip 
Rim^ìetto 

L A S T A Z I O N E F E E R O V hhÉ I A.' ì 
{Qonsegna al magazzino e a donUcilió) 

^ = • -
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